Dando seguito alle indicazioni del nostro Vescovo secondo il programma pastorale di questo anno, vengono qui suggerite alcune indicazioni concrete di come muoversi.

I. ADULTI CHE CHIEDONO DI RICEVERE IL BATTESIMO

O DI COMPLETARE L’INIZIAZIONE CRISTIANA

a.
Nota introduttiva

E’ utile premettere alcune note che ci suggeriscono quale stile e quali attenzioni attivare in questi casi.

Anzitutto è necessario collocarsi in una prospettiva di itinerario catecumenale, il che significa che il percorso suggerito debba avere alcune precise caratteristiche (cfr Nota CEI sul catecumenato degli adulti, 23):

-
il necessario primato dell’annuncio, che solleciti una salutare inquietudine di fronte alle mutate condizioni;

-
l’iniziazione avviene in seno alla comunità e con la collaborazione della comunità parrocchiale attraverso la costituzione di un gruppo costituito da parrocchiani, che accogliendo i nuovi arrivati, li accompagni e nello stesso tempo sia opportunità per la comunità che edifica e rinnova continuamente se stessa;

-
la stretta e organica connessione dei tre sacramenti di iniziazione: il Battesimo, la Confermazione e l’Eucaristia, che ne costituisce il culmine;

-
l’inserimento nell’anno liturgico, che pone al centro la celebrazione della domenica, Pasqua settimanale, e la celebrazione della Pasqua annuale con la preparazione quaresimale e il suo prolungamento nel tempo pasquale fino alla Pentecoste;

-
la rispettosa attenzione alle singole persone nelle loro varie situazioni ed esperienze umane;

Inoltre, essendo l’itinerario un percorso di conversione e di crescita nella fede non può essere un itinerario affrettato, ma dovrà essere svolto nel tempo, secondo le disposizioni della persona e l’opera della grazia, e dovrà prevedere delle successive tappe che verifichino il reale cammino di conversione e il concreto inserimento nella comunità cristiana secondo alcuni criteri di discernimento desunti dal magistero o dalla propria esperienza, in accordo con le indicazioni che, in merito, potrà suggerire il Vescovo.

b.
Indicazioni pratiche immediate in attesa della bozza di itinerario catecumenale che si sta preparando.

A coloro che chiedono di ricevere il battesimo

1) In un dialogo personale essere accoglienti evitando ogni giudizio, ritenendo già la semplice richiesta un’opportunità perché questa persona possa iniziare un vero cammino di conversione e di fede.

2) Approfondire in alcuni colloqui e con la conoscenza personale le motivazioni facendo emergere quelle più vere.

3) Proporre esplicitamente un itinerario che non potrà avere né breve durata né scadenze precostituite (catecumenato), ma che saranno decise e valutate in maniera personalizzata.

4) Comunicare il nominativo al Servizio Diocesano per i Catecumenato allegando quelle informazioni utili a comprendere la reale situazione religiosa, sociale, familiare del richiedente.

5) Formare quanto prima un gruppo di persone che nell’ambito della parrocchia possano accompagnare il concreto cammino di fede e il reale inserimento nella comunità parrocchiale (catechisti – accompagnatori; persone di età, condizioni e stato di vita vicini a quelle del candidato: colleghi di lavoro, vicini di casa, amici…) in un itinerario catecumenale da compiersi assieme.

6) Stabilire appena possibile un incontro del gruppo con un componente del Servizio Diocesano per il Catecumenato in cui è bene che ci sia anche il parroco.

A coloro che chiedono di completare l’iniziazione cristiana

1) Si adottano i suggerimenti 1), 2), 4), 5) e 6) del punto precedente

2) L’itinerario è strutturato in due anni liturgici. Il primo è orientato ad un risveglio della fede e ad un iniziale inserimento nella comunità cristiana e si concluderà con la celebrazione dei sacramenti nel tempo pasquale. Il secondo, anno della mistagogia, è orientato ad una catechesi di approfondimento della fede e ad un effettivo inserimento nella vita della comunità parrocchiale nelle sue diverse articolazioni.

3) Per coloro che chiedono i sacramenti in vista del matrimonio è bene aiutarli a cogliere l’opportunità per una ripresa della vita di fede proponendo loro questo tipo di itinerario, anche se il percorso potrebbe concludersi dopo la celebrazione del sacramento del matrimonio.

4) Per coloro che vivono in una situazione irregolare è bene suggerire di iniziare il  percorso di fede, celebrare il sacramento del matrimonio e successivamente completare il camino di iniziazione cristiana.

